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PRIMO PIANO 
Si ferma per riposare e il tir va a fuoco: camionista muore carbonizzato 
La tragedia sull'A14 a Tortoreto Ovest, nel teramano. Ignota l'identità della vittima: 
le fiamme hanno bruciato anche i suoi documenti 
02.05.2017 - Tragedia sull'A14. Un uomo è morto carbonizzato nell'incendio che ha distrutto il 
suo tir. Il camionista si era fermato a riposare nell'area di servizio di Tortoreto Ovest, in 
provincia di Teramo, e, come scrive La Nuova Sardega, non si è accorto delle fiamme ed è 
rimasto intrappolato nel camion. Non si conosce ancora l'identità della vittima: nel rogo sono 
andati distrutti anche i suoi documenti. Sul posto gli operatori del 118 e i vigili del fuoo, ma 
per l'autista non c'è stato niente da fare. Gli inquirenti hanno aperto un'indagine per ricostruire 
le cause dell'incendio.  
Fonte della notizia:  
http://www.today.it/citta/camionista-morto-incendio-tir-tortoleto-ovest-a14.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Roma, bus turistici: proprogati i divieti, 600mila euro di multe in un mese 
02.05.2017 - Proseguirà fino al 31 dicembre 2017 la sperimentazione della Zona Traffico 
Limitato Anello Ferroviario 1 Vam. È quanto stabilisce una delibera approvata dalla Giunta 
capitolina che proroga i termini della fase sperimentale, fissati al 30 aprile dal precedente 
provvedimento varato a novembre dall’esecutivo comunale. Nella Zona a traffico limitato 
rimarrà dunque in vigore, fino alla fine di quest’anno, dalle 5 alle 24, il divieto di accesso e 
circolazione per i veicoli non autorizzati di lunghezza superiore ai 7,5 metri. Nell’ambito 
dell’istituzione della Ztl, l’attivazione dei 21 nuovi varchi elettronici, dotati di telecamere, ha 
permesso di rilevare dal 14 gennaio al 20 febbraio scorso 1.299 sanzioni per i bus turistici 
entrati senza permesso nella zona. La multa prevista per i trasgressori ammonta a 450 euro. 
«Con la proroga della sperimentazione ribadiamo la nostra intenzione di garantire, attraverso 
la regolamentazione dell’accesso all’area in questione, un minore impatto del traffico privato, 
evitandone congestioni, sulle zone centrali della città e una maggiore tutela della qualità della 
vita», dichiara l’Assessora alla Città in movimento di Roma Capitale Linda Meleo.  «Grazie ai 
controlli assicurati dai varchi elettronici sono state rilevate in un mese quasi 1.300 multe nei 
confronti dei bus turistici entrati senza permesso nella Ztl. Un dato che conferma l’importanza 
dell’azione intrapresa all’insegna del rispetto delle regole e nell’ottica complessiva di dare 
sempre più spazio alla mobilità sostenibile e al trasporto pubblico, prioritari per la nostra 
amministrazione», conclude.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_bus_turistici_comune_proroga_divieti-
2414322.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 



Donna uccisa sul marciapiede, un'anziana è indagata per omicidio stradale  
Nell'incidente accaduto domenica sera ha perso la vita una donna di 32 anni 
Prato, 2 maggio 2017 - Una donna di 79 anni, pratese, è indagata per il reato di omicidio 
stradale in seguito all'incidente verificatosi domenica scorsa a Prato e costato la vita a una 
32enne: la vittima stava camminando sul marciapiede quando è stata investita da un'auto 
dopo che il veicolo si era scontrato con un'altra vettura. Altre sei persone sono rimaste ferite, 
tra cui la madre della 32enne, una donna di 75 anni tuttora ricoverata in condizioni molto gravi 
all'ospedale Santo Stefano. In base a quanto emerso, la 79enne è stata individuata come 
l'automobilista che avrebbe provocato l'incidente che ha condotto alla morte della 32enne. In 
particolare non avrebbe rispettato uno stop: ci sarebbe stato così lo scontro con un'altra 
macchina poi finita sul marciapiede investendo la vittima e la madre. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/prato/cronaca/incidente-mortale-donna-travolta-1.3081567 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
La Polstrada di Lucca arresta un faccendiere ricercato in tutta Europa 
L'uomo è incappato in un controllo a Bagni di Lucca: su di lui c'è un mandato di 
cattura da parte delle autorità francesi per appropriazione indebita 
Lucca, 2 maggio 2017 - La polizia stradale di Lucca ha arrestato un faccendiere di 56 anni, 
originario della provincia di Roma, ricercato in tutta Europa. Nel 2005, l'uomo venne arrestato 
in Francia per appropriazione indebita e rilasciato sotto cauzione ma lui, poi, sparì, tant’è che 
le autorità di Parigi spiccarono nei suoi confronti un mandato di cattura. "L’uomo - si legge in 
una nota della Polstrada_  aveva sottratto più di mezzo milione di euro a una azienda francese 
di cui era il legale rappresentante. Ma al vertice vi aveva piazzato un complice, dal quale aveva 
ricevuto una procura per gestire i capitali e prelevare danaro. Bancomat, carte di credito e 
assegni gli servivano solo per attingere i soldi necessari a dar vita a una nuova impresa, di cui 
il malfattore è divenuto presidente dopo il fallimento della prima azienda". La polizia stradale, 
però, ha messo fine alla sua latitanza.. L’uomo non poteva immaginare che la polizia francese 
e quella italiana si fossero scambiate le informazioni sul suo conto. Infatti, convinto che 
nessuno lo avrebbe fermato, era in viaggio sulle strade della Lucchesia, ma è incappato in una 
pattuglia del distaccamento di Bagni di Lucca che, vicino Borgo a Mozzano, stava attuando il 
dispositivo di controllo a reticolo. I poliziotti, consultando le banche dati, si sono accorti che il 
furfante era ricercato e hanno contattato la Direzione centrale della polizia criminale del 
dipartimento Ps. L’Interpol ha fugato i dubbi inviando alla Polstrada il mandato di cattura, 
permettendone l’arresto.  
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/lucca/cronaca/faccendiere-arrestato-polizia-stradale-1.3081754 
 
 
SALVATAGGI 
Minaccia di uccidersi con un coccio di bottiglia, 28enne salvato dai poliziotti 
di Melina Chiapparino  
01.05.2017 - Attimi di paura e confusione su corso Garibaldi dove i cittadini, spaventati, sono 
fuggiti via e, qualcuno prendendo coraggio, ha chiamato aiuto. La scena che ha paralizzato i 
pedoni che si trovavano a pochi passi dall'entrata della Circumvesuviana, è stata quella di un 
giovane che impugnando un coccio di bottiglia si stava ferendo in tutto il corpo, perdendo 
sangue e attirando l'attenzione della gente che, terrorizzata, non riusciva ad avvicinarlo. 
L'epiosidio è accaduto intorno alle 18.00 e non è degenerato grazie all'intervento di alcuni 
poliziotti che erano in servizio presso la stazione Circumvesuviana. Gli agenti del 
Commissariato Nuovo Palazzo di Giustizia si sono avvicinati al ragazzo dopo vari tentativi di 
dialogo per calmarlo ed evitare che continuasse a farsi del male, riuscendo a disarmarlo e 
appropiandosi del coccio di bottiglia con il quale si era ferito ripetutamente il braccio. A quel 
punto, i poliziotti coadiuvati dal 118, hanno trasportato l'uomo in ospedale dove i medici hanno 
prestato i primi soccorsi e suturato le ferite. Al momento sono in corso gli accertamenti clinici 
per valutare lo stato di salute psicologico del 28enne napoletano che gridava in strada di voler 
morire.   
Fonte della notizia: 



http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/minaccia_di_uccidersi_un_coccio_di_bottiglia_28enne_
salvato_dai_poliziotti_finisce_ospedale-2413718.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Palermo: si è costituito nella notte il pirata della strada di via Amedeo d'Aosta 
Uno straniero di 29 anni era alla guida dell'Audi che ha travolto e ucciso Antonino 
Asciutto. L'auto trovata nascosta in campagna 
di ARANNA ROTOLO 
02.05.2017 - Si è costituito stanotte in questura il pirata della strada che domenica sera ha 
travolto e ucciso Antonino Asciutto, palermitano di 48 anni, mentre attraversava la strada in 
via Amedeo d'Aosta. È G.M., cittadino romeno di 29 anni, residente a Palermo. C'era lui alla 
guida dell'auto di grossa cilindrata - pare una Bmw di colore scuro - lanciata a tutta velocità 
che ha falciato il pedone uccidendolo. Gli investigatori hanno recuperato l'Audi con la quale 
l'uomo ha investito Asciutto: era abbandonata in aperta campagna a Belmonte Mezzagno. Un 
tragico incidente avvenuto intorno alle 20 del 30 aprile, a pochi metri dalle rotaie del tram. Le 
indagini serrate di polizia e vigili urbani hanno portato ad una svolta. Erano già sulle tracce 
dell'investitore e probabilmente, questo ha spinto l'uomo a costituirsi. I vigili della sezione 
Infortunistica lo stanno interrogando per ricostruire l'esatta dinamica e valutare la sua 
posizione. Rischia l'accusa di omicidio stradale con l'aggravante dell'omissione di soccorso. Al 
momento è denunciato a piede libero. La salma della vittima si trova custodita alla Medicina 
legale del Policlinico: non si esclude che il magistrato disponga l'autopsia. 
Fonte della notizia: 
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2017/05/02/news/palermo_si_e_costituito_nella_notte_il
_pirata_della_strada_di_via_amedeo_d_aosta-164419870/ 
 

 
Interrogato il pirata della strada di Milano, il sospetto degli inquirenti: "Fuggito a 
piedi con una valigetta" 
Un testimone: "L'ho visto armeggiare in auto prima di allontanarsi dal luogo 
dell'incidente". A casa dell'indagato la polizia locale ha trovato soldi finti 
02.05.2017 - Franko Della Torre, l'uomo arrestato due giorni fa con l'accusa di omicidio 
stradale per aver travolto con un Suv l'auto di Livio Chiericati, 57 anni, lasciato agonizzante e 
poi morto in ospedale, potrebbe essere scappato dopo l'incidente portando via qualcosa dalla 
sua macchina che non voleva venisse ritrovato, come una borsa o una valigetta. L'ipotesi è 
stata avanzata dagli investigatori, anche sulla base delle parole di un testimone che ha detto di 
aver visto Della Torre 'armeggiare' con qualcosa prima di fuggire a piedi dal luogo 
dell'incidente. Gli inquirenti collegano questa testimonianza con i soldi finti trovati a casa di 
Della Torre che oggi è stato interrogato nel carcere di San Vittore. Oltre al reato di omicidio 
stradale gli vengono contestate le aggravanti della fuga e della forte velocità (sarebbe andato a 
oltre 100 chilometri orari) e il fatto di essere passato con il rosso. L'indagato, difeso dal legale 
Gianluca Fontana, ha confermato al gip di aver avuto un "colpo di sonno" e di non aver visto il 
semaforo. Pare scontata la decisione del giudice di convalidare l'arresto e la misura cautelare 
in carcere, come chiesto dal pm Francesco Cajani. In una perquisizione a casa di Della Torre, 
infatti, gli investigatori della polizia locale avrebbero trovato uno o più scatoloni con dentro 
soldi finti impacchettati in mazzette che, soltanto una volta aperte, facevano vedere che nelle 
banconote c'era scritto 'fac-simile'. Gli inquirenti sospettano che quei soldi fasulli potessero 
essere utili per truffe e stanno controllando anche le frequentazioni dell'uomo. Un testimone, 
poi, ha raccontato che, dopo lo schianto mortale e mentre Chiericati era incastrato nelle 
lamiere della sua auto, l'uomo avrebbe armeggiato con qualcosa dentro la sua macchina e 
forse avrebbe portato con sé anche un oggetto. L'uomo, tra l'altro, prima di recarsi in 
ospedale, nel pomeriggio di domenica scorsa, dove è stato arrestato, era passato per la sua 
abitazione, dopo l'incidente che è avvenuto verso le sei del mattino. Della Torre sostiene, però, 
di non aver preso e portato via alcuna valigia dall'auto. Stamattina è stato sentito a San 
Vittore dal gip Valerio Natale e ha confermato, in sostanza, le prime dichiarazioni rese agli 
investigatori, ossia che non si è accorto del rosso perché ha avuto un colpo di sonno. Nelle 
prossime ore il giudice dovrebbe convalidare l'arresto e emettere l'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere 



Fonte della notizia: 
http://milano.repubblica.it/cronaca/2017/05/02/news/pirata_della_strada_milano_interrogato-
164437144/ 
 

 
Ventiduenne gravinese investe una donna e fugge via senza prestarle soccorso 
G. M. incensurato ventiduenne residente a Gravina in Puglia è stato denunciato dagli 
agenti di Polizia Municipale e dovrà rispondere di omissione di soccorso 
02.05.2017 - É successo nella mattinata di domenica 30 aprile. Intorno alle 10.45 all’incrocio 
tra corso Musacchio e via Di Vittorio un ragazzo alla guida di un'auto ha investito una donna di 
nazionalità rumena, fuggendo via senza prestarle i dovuti soccorsi. G. M. incensurato 
ventiduenne residente gravinese dovrà rispondere di omissione di soccorso. Il ragazzo, dopo 
24 ore di indagini, è stato individuato e denunciato dagli agenti della Polizia Municipale di 
Gravina.  Secondo la ricostruzione dei fatti curata dagli investigatori, il ragazzo alla guida della 
sua utilitaria avrebbe travolto la donna mentre attraversava la strada facendola sbalzare con 
violenza a terra e scappando via senza soccorrerla.  Intervenuti immediatamente sul posto gli 
operatori del 118 e gli agenti della Polizia Municipale, che agli ordini del maggiore Nicola 
Cicolecchia hanno prontamente avviato le indagini.  La sessantenne, trasferita presso il 
"Perinei", ha riportato traumi a gamba e bacino guaribili in 20 giorni circa. La visione di filmati 
di alcune telecamere di sorveglianza ha reso possibile l'identificazione del mezzo oggetto del 
fatto. Le ricerche hanno consentito di individuare l'auto, che presentava ammaccature sul 
cofano e sul montante, derivanti dall’investimento.  Per questo motivo per la vettura è stato 
disposto il sequestro. Aperto un fascicolo sul caso dalla Procura di Bari, affidato al pm Gaetano 
De Bari. 
Fonte della notizia: 
http://www.gravinalive.it/news/cronaca/479266/ventiduenne-gravinese-investe-una-donna-e-
fugge-via-senza-prestarle-soccorso 
 

 
Roma, provoca incidente e investe un passante poi fugge a bordo della sua auto: 
caccia al pirata 
02.05.2017 - Incidente ieri sera in via Trionfale. Poco prima delle 20, due auto - una 
Volkswagen Bora e un'Audi A1 - si sono scontrate all'altezza del civico 11385. Nell'impatto è 
stato travolto un passante, trasportato d'urgenza in codice giallo all'ospedale San Filippo Neri. 
A quanto si è appreso, la persona che era alla guida della Volkswagen pare abbia causato lo 
scontro con l'altro veicolo per poi darsi alla fuga a bordo del veicolo.  Sul posto al lavoro per 
ricostruire la dinamica dei fatti e a caccia dell'automobilista che non ha prestato soccorsi al 
pedone ferito, la polizia locale di Roma Capitale.  La Questura insieme al Gruppo Monte Mario 
della polizia locale sono ora alla ricerca della Volkswagen e del guidatore.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_provoca_incidente_e_investe_un_passante_g
uidatore_si_da_alla_fuga_su_via_trionfale-2413995.html 
 

 
Olbia, caccia al pirata della strada che lunedì notte ha speronato un’auto 
02.05.2017 - È caccia al pirata della strada a Olbia, dopo l’incidente che ieri notte ha coinvolto 
due ragazze a bordo di una Y 10. Verso le 22 l’auto che transitava in via Modena, nei pressi del 
centro commerciale Auchan, è stata violentemente speronata da un Grand Cherokee nero, 
probabilmente rubato poco prima. Il conducente del suv, dopo l’urto, è scappato facendo 
perdere le proprie tracce. Le due giovani, che fortunatamente hanno riportato solo lievi 
conseguenze, hanno chiamato i soccorsi ma non sono riuscite a descrivere con precisione targa 
e tipo di veicolo ai carabinieri accorsi sul posto. Due ore dopo, il proprietario della Jeep, un 
uomo di Olbia, si è presentato negli uffici del comando territoriale dei Carabinieri di Olbia per 
denunciare il furto dell’auto che ha causato l’incidente. I militari, guidati dal comandante 
Alberto Cicognani, stanno indagando per rintracciare la Jeep e il pirata della strada. 
Fonte della notizia: 
http://www.sardiniapost.it/in-evidenza-14/olbia-caccia-al-pirata-della-strada-lunedi-notte-
speronato-unauto/ 



 
 
VIOLENZA STRADALE 
Ragusa, travolge con l'auto un uomo e scappa Fermato 22enne, avrebbe tentato di 
uccidere 
L'episodio sarebbe avvenuto dopo che l'aggressore ha visto l'ex fidanzata - ancora 
minorenne - in compagnia di un 31enne. A ricostruire la dinamica sono stati gli 
agenti della polizia, dopo aver ascoltato numerosi testimoni. La vittima è stata 
operata d'urgenza ma non è in pericolo di vita.  
02.05.2017 - Un 22enne a Ragusa è stato fermato dalla polizia, perché accusato di aver 
investito volontariamente e tentato di uccidere un uomo di 31 anni. L'episodio è avvenuto ieri, 
intorno alle 14, in via Respighi. L'aggressore, Marco Chillemi, avrebbe visto l'ex fidanzata di 17 
anni in compagnia della vittima andando su tutte le furie. Stando alla ricostruzione degli 
agenti, che hanno ascoltato diversi testimoni, il 22enne, che si trovava insieme a una coppia di 
amici, avrebbe fatto il giro dell'isolato per poi travolgere con l'auto il 31enne, trascinandolo per 
diversi metri.  Prima di scappare, Chillemi avrebbe infierito sul 31enne colpendolo 
ripetutamente con una chiave usata per smontare le ruote. Alcuni colpi sarebbero stati diretti 
anche alla testa e attutiti dal casco portato dalla vittima. Il 22enne sarebbe poi ripartito con 
l'auto a tutta velocità, insieme agli amici che non avrebbero fatto nulla per bloccarlo. La coppia 
sarebbe andata addirittura a festeggiare il primo maggio, mentre Chillemi ha trovato riparo a 
casa di un amico. Il giovane, tuttavia, durante la giornata ha deciso di costituirsi, 
presentandosi in commissariato accompagnato dalla madre. La polizia ha rintracciato anche gli 
amici, che dopo qualche tentennamento hanno ammesso quanto fatto da Chillemi. Per loro, 
adesso, l'accusa è di omissione di soccorso. Per quanto riguarda la vittima, trasportato in 
ospedale, l'uomo è stato operato d'urgenza per gravi lesioni, soprattutto alla gamba, ma le sue 
condizioni non sono tali da metterne in pericolo la vita.  
Fonte della notizia: 
http://meridionews.it/articolo/54507/ragusa-travolge-con-lauto-un-uomo-e-scappa-fermato-
22enne-avrebbe-agito-volontariamente/ 
 

 
Litiga con un camionista dopo un incidente stradale e finisce sotto il tir: uomo in 
coma 
Quello che in un primo momento sembrava un investimento, si è trasformato in un 
giallo 
02.05.2017 - Lotta ancora tra la vita e la morte l'uomo finito sotto le ruote di un tir in via 
Basento, a San Giuliano Milanese, poco dopo le otto di sabato ventinove aprile. L'uomo, un 
italiano di cinquantanove anni, C. G., era stato ricoverato in coma farmacologico all'ospedale 
San Raffaele a causa di un grave trauma cranico e diverse fratture. Quello che in un primo 
momento sembrava un investimento pedone, si è subito trasformato in un giallo. Stando alla 
ricostruzione del quotidiano Il Giorno dopo l’incidente - l'auto finita fuori strada dopo aver 
incrociato il camion - tra il camionista e la vittima ci sarebbe stato un alterco. Ora - scrivono - 
si tratta di capire se il cinquantanovenne sia stato investito di proposito o sia finito sotto il 
camion in maniera accidentale. L’uomo potrebbe anche essere scivolato tra le ruote dopo aver 
accusato un malore, o dopo essere stato colpito al culmine di una rissa. Un'altra delle ipotesi - 
riporta il quotidiano - è che, al culmine della discussione, l’automobilista si sia aggrappato al 
portellone del tir guidato da L. S., italiano di cinquantaquattro anni, e sia caduto, dopo che il tir 
si era rimesso in movimento. L'indagine è affidata alla polizia locale di San Giuliano, coordinata 
dalla Procura di Lodi. 
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/investito-camion.html 
 
 
CONTROMANO 
Su viadotto Indiano contromano, fermato 
L'uomo alla guida sarebbe stato ubriaco 
FIRENZE, 1 MAG - Ha imboccato contromano il viadotto dell'Indiano a Firenze venendo poi 
fermato da una volante della polizia prima che si verificassero incidenti. E' accaduto ieri, 



protagonista un uomo di 48 anni, di origine peruviana. Secondo quanto spiegato, il guidatore, 
che ha imboccato il viadotto da via Martucci, sarebbe stato ubriaco. Nei suoi confronti scattati 
provvedimenti per guida in stato di ebbrezza. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/toscana/notizie/2017/05/01/su-viadotto-indiano-contromano-
fermato_5e3a2289-a247-42f7-8764-28ce43e34a54.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Roma, scontro tra un'auto e un mezzo Atac: muore centauro 
02.05.2017 - Non c'è stato scampo per un motociclista romano di 43 anni che questa mattina 
è deceduto in via della Magliana all'altezza del civico 130 poco dopo le 11.30. Il centauro è 
rimasto coinvolto in un incidente tra una vettura e un mezzo dell'Atac. Sul posto il gruppo 
Marconi della polizia locale è al lavoro per i rilievi e per ricostruire la dinamica dei fatti. Da un 
primo accertamento, sembrerebbe che la moto del centauro (gommista della zona) sia finita - 
per cause ancora da accertare - addosso al bus e che nella seguente carambola sia rimasta 
coinvolta anche un'auto. La circolazione resta interdetta da via Caprese e via dei Grettoni. 
Deviazioni, inoltre, tra via della Magliana Nuova e via Nathan. In via Casal Morena, invece, 
all'altezza con via Niobe un automobilista - per cause ancora da accertare -, ha perso il 
controllo della propria auto finendo contro un palo della luce. L'uomo è stato traferito in codice 
rosso al policlinico di Tor Vergata.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_centauro_muore_in_via_magliana_coinvolto_
in_un_incidente_tra_auto_e_bus_atac-2414101.html 
 

 
Serramazzoni, motociclista cade e muore a 53 anni  
La moto ha poi proseguito la sua corsa in via Giardini Nord investendo altri 
5 cicloamatori  
Modena, 2 maggio 2017 - Un motociclista modenese di 53 anni in sella ad una Ducati è 
scivolato ed è morto nella tarda mattinata di lunedì a Serramazzoni, sulla via Giardini Nord. La 
moto ha poi proseguito la corsa facendo cadere quattro cicloamatori, che sono rimasti illesi, e 
un altro motociclista, trasportato dal 118 all’ospedale Sant’Agostino-Estense in condizioni di 
media gravità. 
È intervenuto anche l’elisoccorso. Secondo i primi rilievi, la vittima avrebbe perso il controllo 
del mezzo all’altezza di una curva. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/serramazzoni-motociclista-cade-muore-
1.3080856 
 

 
Incidente stradale in via Basile, con lo scooter contro un palo: due feriti 
L'impatto è stato violento e i due sono stati sbalzati sull'asfalto. Sul posto la polizia 
municipale e il 118, che li ha condotti all'ospedale Civico 
02.05.2017 - Ancora un incidente stradale sulle strade palermitane. Due uomini sono rimasti 
feriti ieri sera in via Ernesto Basile. Erano in sella a uno Scarabeo Aprilia 150 quando, per 
cause ancora da accertare, il conducente ha perso il controllo finendo contro un palo. E' 
accaduto all'altezza del civico 80.  L'impatto è stato violento e i due sono stati sbalzati 
sull'asfalto. Sul posto la polizia municipale e il 118. I due feriti sono stati condotti all'ospedale 
Civico. Non si conoscono le loro condizioni. Spetterà agli agenti della sezione infortunistica 
ricostruire l'esatta dinamica dei fatti. Quattro auto sono invece rimaste coinvolte in un 
tamponamento lungo l'autostrada Palermo-Catania, all'ingresso del capoluogo siciliano. 
L'incidente ha causato lunghe code. 
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-ernesto-basile-feriti.html 
 

 
Perde il controllo del camion e schianta nel fosso cappottandosi: è grave 



I soccorritori, dopo aver estratto dall'abitacolo il ferito, l'hanno stabilizzato e 
trasportato col codice di massima gravità all'ospedale "Santa Maria delle Croci" di 
Ravenna 
02.05.2017 - Prima la perdita di controllo e poi lo schianto ruote all'aria in un fosso. Un 
autotrasportatore 46enne di nazionalità albanese, residente a Meldola, è rimasto ferito in un 
incidente stradale verificatosi nel territorio ravennate, lungo la Classicana, all'altezza di classe. 
Lo schianto si è verificato intorno alle 7, in corrispondenza del chilometro 
218+900.L'autotrasportatore si trovava alla guida di un autotreno di una ditta forlivese. 
Secondo una prima ricostruzione dei fatti, effettuata dagli agenti della Polizia Stradale, il 
46enne stava percorrendo l'arteria in direzione di Porto San Vitale. Dopo aver affrontato una 
curva a sinistra, il mezzo pesante è divenuto incontrollabile, finendo nel fossato che costeggia 
la carreggiata, profondo circa 3 metri, e ribaltandosi. Sul posto si sono mobilitati i sanitari del 
118, con un'ambulanza e l'auto col medico a bordo, affiancati dai Vigili del Fuoco. I 
soccorritori, dopo aver estratto dall'abitacolo il ferito, l'hanno stabilizzato e trasportato col 
codice di massima gravità all'ospedale "Santa Maria delle Croci" di Ravenna. Non è in pericolo 
di vita. Per consentire le operazioni di soccorso l'arteria è rimasta bloccata per circa venti 
minuti. Dopodichè la circolazione stradale è ripresa a scorrere, regolata dalla Polizia 
Municipale. 
Fonte della notizia: 
http://www.forlitoday.it/cronaca/incidente-stradale/schianto-camion-questa-mattina-2-
maggio-2017-zona-classe.html 
 

 
Incidente stradale a Paruzzaro: auto travolge motociclista sulla provinciale 
E' successo nella mattinata di domenica. Sul posto, gli agenti della Stradale e i 
soccorsi del 118. Ferito il centauro 
02.05.2017 - Incidente stradale nella mattinada di domenica a Paruzzaro. E' successo lungo la 
strada provinciale 142. Un'Audi A1, guidata da una donna, ha travolto un motociclista in sella 
ad una Ducati. A causare l'incidente sarebbe stata l'automobilista, che non avrebbe rispettato 
una precedenza per immettersi sulla provinciale, andando così a scontrarsi con la moto. Sul 
posto sono intervenuti gli agenti della Stradale di Arona e un'ambulanza del 118, che ha 
soccorso il motociclista trasportandolo in ospedale con un codice verde. 
Fonte della notizia: 
http://www.novaratoday.it/cronaca/incidente-stradale/paruzzaro-auto-contro-moto.html 
 

 
Scontro fra due moto in curva, muore un centauro a Serramazzoni 
E' successo in mattinata lungo la Provinciale 3, all'altezza di Casa Bartolacelli. Un 
53enne è deceduto, ferito l'altro centauro che lo ha colpito dopo la scivolata. 
Coinvolti, ma illesi, anche tre cicloamatori 
01.05.2017 - Oggi intorno alle 11.30 si è verificato un drammatico incidente stradale lungo via 
Giardini, la Provinciale 3 che collega Maranello a Serramazzoni e che è abitualmente invasa da 
motociclisti durante i giorni di festa. Un centauro di 53 anni ha perso il controllo del proprio 
mezzo ed è scivolato sull'asfalto, purtroppo nell'esatto momento in cui un altro motociclista 
stava sopraggiungendo nel senso opposto. L'uomo ha riportato un violento impatto con il 
mezzo del "collega" ed è deceduto pressochè sul colpo. Il secondo centauro, un 48enne, è 
caduto a terra ed ha riportato diverse ferite, venendo poi soccorso dall'eliambulanza che lo ha 
trasportato all'Ospedale di Baggiovara. L'incidente ha coinvolto indirettamente anche un trio di 
cicloamatori che si trovava in quel punto della Giardini – la curva che procede l'ingresso 
nella frazione di Casa Bartolacelli – ma fortunatamente nessuno di loro ha riportato traumi 
seri. Rilievi affidati alla Polizia Municipale. 
Fonte della notizia: 
http://www.modenatoday.it/cronaca/incidente-moto-serramazzoni-1-maggio-2017.html 
 

 
Centauro morto, indagini su identità 
Rimasto carbonizzato in moto in fiamme dopo scontro con auto 



PIACENZA, 1 MAG - Sono in corso in queste ore a Piacenza le indagini per identificare la 
vittima di un tremendo incidente stradale avvenuto nel tardo pomeriggio di ieri alla periferia 
della città, dove un motociclista è morto carbonizzato dopo che la sua moto si è incendiata in 
seguito allo scontro con un'auto. L'uomo è rimasto svenuto a terra di fianco alla moto che si è 
incendiata all'improvviso. Gli agenti della Polizia Municipale di Piacenza stanno cercando di 
dare un nome alla vittima. Si tratta di un uomo, i cui documenti sono andati però brucati. La 
moto è intestata a un 57enne che vive da solo in provincia di Piacenza, ma non è ancora sicuro 
che si tratti del conducente deceduto ieri nel tragico incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2017/05/01/centauro-morto-indagini-su-
identita_d06c1c5d-4013-4f7e-86da-b290a1a96fe6.html 
 
 
ESTERI 
Tunisia: 52enne muore in un incidente stradale. Viveva in Ogliastra  
di Giovanna Falchetto  
01.05.2017 - Tragedia in Tunisia per un consulente aziendale lombardo ma sardo d'adozione, 
Nicola Calace di 52 anni.  L'uomo, residente a Girasole, è morto stamani a causa delle gravi 
ferite riportate in un incidente stradale avvenuto mentre era alla guida di un'auto.  La dinamica 
non è ancora chiara, e sono in corso gli accertamenti. Calace, sposato con un'insegnante di 
Arzana, già nell'estate 2012 era rimasto coinvolto in un incidente a Tertenia: precipitato in un 
burrone dopo aver perso il controllo della sua moto, sua grande passione, aveva subito un 
delicato intervento all'ospedale Brotzu di Cagliari, dove era stato trasferito in elicottero. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2017/05/01/tunisia_52enne_muore_in_un_inciden
te_stradale_viveva_in_ogliastra-68-595982.html 
 
 
CANTIERI STRADALI  
Travolto da ruspa, muore operaio su A14 
Mezzo operava in forte pendenza a bordo carreggiata vicino Vasto 
VASTO (CHIETI), 2 MAG - Un operaio di 55 anni è morto questa mattina travolto dalla piccola 
ruspa che stava manovrando per la manutenzione del verde ai bordi della carreggiata 
dell'autostrada A14 fra i caselli autostradali di Vasto Nord e Val di Sangro. L'incidente è 
accaduto nel territorio di Casalbordino (Chieti). L'uomo, P.D.V. residente a San Salvo (Chieti), 
era dipendente di una ditta di Ravenna che da anni si occupa per conto di Autostrade della 
sistemazione della vegetazione in quel tratto. La ruspa si trovava in un punto di forte pendenza 
nei pressi di un canale di scolo. Sul posto sono giunti i sanitari del 118 e gli agenti della Polizia 
Stradale della sottosezione di Vasto Sud per ricostruire la dinamica dell'incidente. La salma, 
recuperata dai Vigili del Fuoco di Vasto, è stata trasferita all'obitorio del cimitero di 
Casalbordino. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/02/travolto-da-ruspa-muore-operaio-su-
a14_dd259f8e-093f-4331-b305-735fe5009c34.html 
 
 
 


